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ORDINANZA MINISTERIALE

Istruzioni e modalità organizzative ed operative per lo svolgimento degli esami di
Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria di secondo grado nel
le scuole statali e paritarie Anno scolastico 2017/2018.

VISTO il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, recante approvazione del testo unico
delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di
ogni ordine e grado, e in particolare, l'articolo 205, comma 1, che attribuisce al
Ministro della pubblica istruzione il potere di disciplinare annualmente, con pro
pria ordinanza, le modalità organizzative degli scrutini ed esami;

VISTA la legge 15 marzo 1997, n. 59, recante delega al Governo per il conferimento di
funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Ammi
nistrazione e per la semplificazione amministrativa, e, in particolare, l'articolo 21;

VISTA la legge 10 dicembre 1997, n. 425, concernente disposizioni per la riforma degli
esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria superiore;

VISTA la legge 11 gennaio 2007, n. 1, concernente disposizioni in materia di esami di
Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria superiore e delega al
Governo in materia di raccordo tra la scuola e le università;

VISTO il decreto-legge 7 settembre 2007, n. 147, convertito, con modificazioni, dalla
legge 25 ottobre 2007, n. 176, recante disposizioni urgenti per assicurare l'ordi
nato avvio dell'anno scolastico 2007-2008 ed in materia di concorsi per ricerca
tori universitari, e in particolare l'articolo 1, comma 2, che ha sostituito i primi
due periodi dell'articolo 2, comma 4, della legge 10 dicembre 1997, n. 425, co
me modificato dalla legge 11 gennaio 2007, n. 1;

VISTA la legge 10 marzo 2000, n. 62, recante norme per la parità scolastica e disposi
zioni sul diritto allo studio e all'istruzione;

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante norme generali
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche, e
successive modificazioni;

VISTO il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 286, recante istituzione del Servizio
nazionale di valutazione del sistema educativo di istruzione e di formazione,
nonché riordino dell'omonimo istituto, a norma degli articoli 1 e 3 della legge 28
marzo 2003, n. 53, come modificato dalla legge 27 dicembre 2006, n. 296 (leg
ge finanziaria 2007);

VISTO il decreto-legge 18 settembre 2013, n. 104, convertito con modificazioni dalla
legge 8 novembre 2013, n.128, recante misure urgenti in materia di istruzione,
università e ricerca che, all'articolo 18, comma 2, ha modificato l'articolo 4,
comma 6 della legge n.425 del 1997;

VISTO il decreto-legge 1 settembre 2008, n. 137, convertito con modificazioni dalla leg
ge 30 ottobre 2008, n. 169, recante disposizioni urgenti in materia di istruzione e
università, e in particolare l'articolo 2;



VISTO il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla leg
ge 6 agosto 2008, n. 133, recante disposizioni urgenti per lo sviluppo economi
co, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e
la perequazione tributaria, e in particolare l'articolo 64, comma 4-bis, che ha
modificato l'articolo 1, comma 622, della legge 27 dicembre 2006, n. 296;

VISTO il decreto-legge 25 settembre 2009, n.134, convertito con modificazioni dalla
legge 24 novembre 2009, n.167;

VISTO il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, recante norme generali e livelli es
senziali delle prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema educativo di istru
zione e formazione, a norma dell'articolo 2 della legge 28 marzo 2003, n.53, e in
particolare l'articolo 15, comma 6;

VISTA la legge 12 novembre 2011, n.183, recante disposizioni per la formazione del bi
lancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2012), e in particolare
l'articolo 15, comma 1, che ha parzialmente modificato il decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 recante testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa;

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante nuove norme in materia di procedimento
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi, e successive
modificazioni;

VISTA la legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007);
VISTA la legge 8 ottobre 2010, n. 170, recante norme in materia di disturbi specifici di

apprendimento in ambito scolastico;
VISTA la legge 13 luglio 2015 n. 107 recante norme in materia di riforma del sistema

nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni le
gislative vigenti;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 23 luglio 1998, n. 323, recante disci
plina degli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria
superiore, per le parti compatibili con la vigente normativa in materia;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, concernente
regolamento recante lo statuto delle studentesse e degli studenti della scuola
secondaria;

VISTO il decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77, "Definizione delle norme generali
relative all'alternanza scuola-lavoro, a norma dell'articolo 4 della legge 28
marzo 2003, n. 53";

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 21 novembre 2007, n. 235, concer
nente regolamento recante modifiche ed integrazioni al decreto del Presidente
della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, concernente lo statuto delle studen
tesse e degli studenti della scuola secondaria;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 29 ottobre 2012, n. 263, relativo al re
golamento recante norme generali per la ridefinizione dell'assetto organizzativo
didattico dei Centri d'istruzione per gli adulti, ivi compresi i corsi serali, a norma
dell'articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 7 gennaio 1999, n. 13, recante la di
sciplina delle modalità e dei criteri di valutazione delle prove degli esami di Stato
conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria superiore nella regione Val
le d'Aosta;
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VISTO il decreto del Presidente della Provincia Autonoma di Bolzano 7 aprile 2005, n.
14, concernente modalità di svolgimento della terza prova scritta, "Modifica del
regolamento di esecuzione sugli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di
istruzione secondaria superiore nelle scuole dell'Alto Adige";

VISTO il decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 23 aprile
2003, n. 139, concernente le modalità di svolgimento della 1A e 2A prova scritta
degli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria supe
riore;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 87, recante nor
me concernenti il riordino degli istituti professionali, ai sensi dell'articolo 64,
comma 4, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifica
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 88, recante nor
me concernenti il riordino degli istituti tecnici ai sensi dell'articolo 64, comma 4,
del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 89, "Regolamento
recante revisione dell'assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei
a norma dell'articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133";

VISTO il decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 29 gennaio
2015, n.10, regolamento recante norme per lo svolgimento della seconda prova
scritta degli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria
di secondo grado, che ha abrogato l'articolo 2 del decreto del Ministro
dell'istruzione, dell'università e della ricerca 23 aprile 2003, n. 139;

VISTO il decreto del Ministro della pubblica istruzione 20 novembre 2000, n. 429, con
cernente le caratteristiche formali generali della terza prova scritta negli esami di
Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria superiore e le istru
zioni per lo svolgimento della prova medesima;

VISTO il decreto del Ministro della pubblica istruzione 18 settembre 1998, n. 358, relati
vo alla costituzione delle aree disciplinari finalizzate alla correzione delle prove
scritte e all'espletamento del colloquio, negli esami di Stato conclusivi dei corsi
di studio di istruzione secondaria superiore, ancora in vigore limitatamente alla
fase della correzione delle prove scritte nei corsi sperimentali del previgente or
dinamento;

VISTO il decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 29 maggio
2015, n. 319, relativo alla costituzione delle aree disciplinari, finalizzate alla cor
rezione delle prove scritte negli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di
istruzione secondaria di secondo grado;

VISTO il decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 3 marzo 2009,
n. 26, concernente le certificazioni e i relativi modelli da rilasciare in esito al su
peramento dell'esame di Stato;

VISTO il decreto del Ministro della pubblica istruzione 17 gennaio 2007, n. 6, concer
nente modalità e termini per l'affidamento delle materie oggetto degli esami di
Stato ai commissari esterni e criteri e modalità di nomina, designazione e sosti
tuzione dei componenti delle commissioni degli esami di Stato conclusivi dei
corsi di studio di istruzione secondaria superiore;
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VISTO il decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 31 gennaio
2018, n. 53, concernente l'individuazione delle materie oggetto della seconda
prova scritta negli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio ordinari e speri
mentali di istruzione secondaria di secondo grado e la scelta delle materie affi
date ai commissari esterni delle commissioni, per l'anno scolastico 2017/2018;

VISTO il decreto del Ministro della pubblica istruzione 24 febbraio 2000, n. 49, concer
nente l'individuazione delle tipologie di esperienze che danno luogo ai crediti
formativi;

VISTO il decreto del Ministro della pubblica istruzione 3 ottobre 2007, n. 80, recante
norme per il recupero dei debiti formativi entro la conclusione dell'anno scolasti
co;

VISTA l'ordinanza del Ministro della pubblica istruzione 5 novembre 2007, n. 92, con
cernente le attività di recupero;

VISTA l'ordinanza del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 1 agosto
2017, n. 533, concernente disposizioni relative al calendario delle festività e de
gli esami per l'anno scolastico 2017/2018;

VISTA la circolare ministeriale 3 giugno 2002, prot. n. 9680 "Esame di Stato - Nulla
osta per candidati esterni detenuti";

VISTO il decreto del Ministro della pubblica istruzione 22 agosto 2007, n. 139, regola
mento recante norme in materia di adempimento dell'obbligo di istruzione;

VISTO il decreto del Ministro della pubblica istruzione di concerto con il Ministro del la
voro e della previdenza sociale 29 novembre 2007, concernente percorsi speri
mentali di istruzione e formazione professionale ai sensi dell'articolo 1, comma
624 della legge 27 dicembre 2006, n. 296;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n.122, concernente
coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni e ulteriori mo
dalità applicative in materia, ai sensi degli articoli 2 e 3 del decreto legge 10 set
tembre 2008, n. 137, convertito con modificazioni dalla legge 30 ottobre 2008, n.
169;

VISTO il decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 16 dicembre
2009, n.99, concernente criteri per l'attribuzione della lode nei corsi di studio di
istruzione secondaria superiore e tabelle di attribuzione del credito scolastico;

VISTA la Decisione n. 2241/2004/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del
15/12/2004 relativa ad un quadro comunitario unico per la trasparenza delle
qualifiche e delle competenze (Europass) e la Nota MIUR 01.06.2016;

VISTA la circolare ministeriale n. 90 del 26 ottobre 2007;
VISTA la circolare ministeriale n. 77 del 25 settembre 2008;
VISTA l'Intesa tra il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca e la Regione

Lombardia del 16 marzo 2009;
VISTO il Protocollo d'Intesa 7 febbraio 2013 tra il Ministero dell'istruzione, dell'università

e della ricerca e le Province Autonome di Trento e Bolzano, ove è previsto che
la seconda prova scritta del corso annuale nel sistema di istruzione e formazio
ne professionale, determinata dal MIUR su proposta, rispettivamente, delle Pro
vince Autonome di Trento e Bolzano, verte su discipline previste nelle aree di
apprendimento, caratterizzanti lo specifico corso annuale, che non siano state
oggetto della prima prova scritta; che la terza prova scritta viene elaborata dalla
commissione d'esame in correlazione del piano di studi del corso annuale nel ri-
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spetto dei principi indicati nel Protocollo medesimo; che le commissioni di esa
me relative al corso annuale sono nominate dalle Province Autonome di Trento
e Bolzano;

VISTO il decreto del Ministro dell'istruzione dell'università e della ricerca 18 gennaio
2011, n. 4, recante Linee Guida per realizzare organici raccordi tra i percorsi
degli Istituti Professionali e i percorsi di Istruzione e Formazione Professionale;

VISTO il decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 8 febbraio
2013, n. 95, recante norme per lo svolgimento degli esami di Stato nelle sezioni
funzionanti presso istituti statali e paritari in cui è attuato il Progetto ESABAC (ri
lascio del doppio diploma italiano e francese), le cui disposizioni si intendono in
tegralmente richiamate;

VISTO il decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 614 del 2016
recante norme per lo svolgimento degli esami di Stato nelle sezioni funzionanti
presso istituti statali e paritari in cui è attuato il Progetto ESABAC TECHNO, le
cui disposizioni si intendono integralmente richiamate;

VISTA la circolare ministeriale 4 marzo 2011, n. 20, relativa alla validità dell'anno sco
lastico;

VISTA la Circolare n.3 del 17 marzo 2016, concernente i percorsi di istruzione degli
adulti di secondo livello su valutazione periodica e finale, valutazione intermedia,
ammissione agli esami di stato e validità dell'anno scolastico - disposizioni di
carattere transitorio per l'anno scolastico 2015 - 2016, disposizioni transitorie
confermate anche per l'anno scolastico 2017/2018 dalla Nota prot.16417 del
6/12/2017- lettera B) punto 3, in attesa della definizione dei provvedimenti di cui
all'art.6, comma 7, del DPR n. 263/2012;

VISTA la nota della Direzione Generale per gli ordinamenti scolastici e per l'autonomia
scolastica, prot. n. 1000 del 22 febbraio 2012, concernente la validità dell'anno
scolastico in relazione ad eccezionali eventi atmosferici;

VISTA la nota del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca prot. n. 1787
del 10 marzo 2005, relativa agli alunni affetti da dislessia;

VISTA la nota Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca prot. 1749, del 12
aprile 2012, concernente nuove modalità di invio delle tracce delle prove scritte
degli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria di se
condo grado;

VISTA la circolare ministeriale n.8 del 10 ottobre 2017, concernente termini e modalità
di presentazione della domanda di partecipazione agli esami di Stato 2017/2018
da parte dei candidati interni ed esterni;

RITENUTA la necessità, di emanare con la presente ordinanza le norme concernenti
istruzioni e modalità organizzative ed operative per lo svolgimento degli esami di
Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria di secondo grado nel
le scuole statali e paritarie;

ORDINA

Art. 1
Inizio della sessione di esame

1 La sessione degli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secon
daria di secondo grado ha inizio, in ciascun anno scolastico, nel giorno fissato dal
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Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca.

2 Per l'anno scolastico 2017/2018, la sessione inizia il giorno 20 giugno 2018 alle
ore 8.30.

Art. 2
Candidati interni

1. Sono ammessi all'esame di Stato:
a) gli alunni delle scuole statali e paritarie che abbiano frequentato l'ultima classe e

che nello scrutinio finale conseguano una votazione non inferiore a sei decimi in
ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con l'attribuzione di un unico
voto secondo l'ordinamento vigente e un voto di comportamento non inferiore a
sei decimi (articolo 6, comma 1, D.P.R. n. 122/2009). Tale disposizione si appli
ca anche agli studenti stranieri, privi del permesso di soggiorno. Gli alunni delle
scuole statali dei percorsi degli adulti di secondo livello che abbiano frequentato
l'ultimo periodo didattico, quinta classe, e che nello scrutinio finale conseguano
una valutazione non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di di
scipline valutate con l'attribuzione di un unico voto secondo l'ordinamento vigen
te e un voto di comportamento non inferiore a sei decimi, ivi comprese quelle
per le quali è stato disposto, ad esito della procedura di riconoscimento dei cre
diti condotta dalla Commissione di cui all'art. 5, comma 2, del D.P.R. n.
263/2012, l'esonero dalla frequenza di tutte le unità di apprendimento ad esse
riconducibili;

b) gli alunni delle scuole statali e paritarie che siano stati ammessi alla abbrevia
zione per merito (articolo 6, comma 2, D.P.R. n. 122/2009);

c) nella regione Lombardia, gli studenti in possesso del diploma di "Tecnico" con
seguito nei percorsi di leFP che abbiano positivamente frequentato il corso an
nuale previsto dall'articolo 15, comma 6 del decreto legislativo 17 ottobre 2005,
n. 226 e dall'Intesa 16 marzo 2009 tra il Ministero dell'istruzione, dell'università e
della ricerca e la Regione Lombardia citata in premessa, i quali sono considerati
candidati interni. Il Direttore generale o il Dirigente preposto all'Ufficio scolastico
regionale, sulla base dell'elenco dei candidati presentato da ciascuna istituzione
formativa presso la quale tali studenti hanno frequentato il suddetto corso, di
spone l'assegnazione degli stessi a classi di istituto professionale statale, per la
necessaria valutazione dei risultati finali in vista dell'ammissione all'Esame di
Stato. L'ammissione all'esame viene deliberata in sede di scrutinio finale dal
consiglio della classe dell'istituto professionale al quale tali studenti sono stati
assegnati in qualità di candidati interni, sulla base di una relazione analitica, or
ganica e documentata fornita dalla istituzione formativa che ha erogato il corso.
In tale relazione sono evidenziati il curriculum formativo, le valutazioni interme
die e finali dei singoli candidati, il comportamento ed ogni altro elemento ritenuto
significativo ai fini dello scrutinio finale. I candidati ammessi all'esame sono con
siderati a tutti gli effetti candidati interni e la classe-commissione alla quale sono
assegnati, sul piano organizzativo, si configura come "articolata";

d) nelle Province Autonome di Trento e Bolzano, gli studenti che hanno conseguito
il diploma professionale al termine del percorso leFP quadriennale, di cui
all'articolo 20, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n.
226 e che hanno positivamente frequentato il corso annuale che si conclude con
l'esame di Stato secondo quanto previsto dall'articolo 6 comma 5 del D.P.R. n.
87/2010 e dall'Intesa del 7 febbraio 2013 citata in premessa. Essi sono conside
rati candidati interni. Nel rispetto di quanto disposto nel capitolo 2 "Struttura e ar
ticolazione dell'esame di Stato conclusivo del corso annuale" di cui all'Intesa so-
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pra indicata, l'ammissione degli studenti all'esame di Stato è deliberata dal con
siglio di classe della stessa istituzione formativa che realizza il corso annuale, la
quale attribuisce agli stessi anche il credito scolastico.

2. Premesso che la valutazione è espressione dell'autonomia professionale propria
della funzione docente, sia nella sua dimensione individuale che collegiale (articolo
1, comma 2, del D.P.R. n. 122/2009), in sede di scrutinio finale la valutazione degli
alunni è effettuata dal consiglio di classe. In quella stessa sede, in caso di parità
nell'esito di una votazione, prevale il voto del Presidente, ai sensi dell'articolo 79,
comma 4 del regio decreto 4 maggio 1925, n. 653 e dell'articolo 37, comma 3, del
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297.

3. Ai sensi dell'articolo 14, comma 7, del D.P.R. n. 122/2009, ai fini della validità
dell'anno scolastico, compreso quello relativo all'ultimo anno di corso, per procedere
alla valutazione finale di ciascuno studente, è richiesta la frequenza di almeno tre
quarti dell'orario annuale personalizzato. Si richiamano, in proposito, i chiarimenti
forniti con la circolare ministeriale 4 marzo 2011, n. 20 e, da ultimo, con la nota prot.
n. 1000 del 22 febbraio 2012.

4. Nei percorsi di istruzione degli adulti di secondo livello, ai fini della validità dell'anno
scolastico, è richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell'orario del percorso di
studio personalizzato (PSP) definito nel patto formativo individuale. AI riguardo, si
precisa che il monte ore del percorso di studio personalizzato (PSP) è pari al monte
ore complessivo del periodo didattico sottratta la quota utilizzata per le attività di ac
coglienza e di orientamento (pari a non più del 10% del monte ore medesimo) e
quella derivante dal riconoscimento dei crediti. Nell'ambito delle misure di sistema
promosse in applicazione dell'art.11, comma 10, del D.P.R. n. 263/2012, è stato in
dicato che la misura massima dei crediti riconoscibili ad esito della procedura di ri
conoscimento non può di norma essere superiore al 50% del monte ore complessi
vo del periodo didattico frequentato (cfr. CM n. 3 del 17/03/2016).

5. Le deliberazioni del consiglio di classe di non ammissione all'esame devono essere
puntualmente motivate.

6. In sede di scrutinio finale nei confronti dei candidati ammessi a sostenere l'esame
(votazione non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline va
lutate con l'attribuzione di un unico voto secondo l'ordinamento vigente e un voto di
comportamento non inferiore a sei decimi), il consiglio di classe, nell'ambito della
propria autonomia decisionale, adotta criteri e modalità da seguire per la formalizza
zione della deliberazione di ammissione.

7. L'esito della valutazione si rende pubblico all'albo dell'istituto sede d'esame
• se positivo, si riporta il voto di ciascuna disciplina e del comportamento, il pun

teggio relativo al credito scolastico dell'ultimo anno e il credito scolastico com
plessivo, seguiti dalla dicitura «Ammesso»;

• se negativo, si riporta solo la dicitura «Non ammesso», senza pubblicazione di
voti e punteggi.

8. L'esito della valutazione per gli alunni certificati con disabilità, che hanno seguito un
percorso didattico differenziato indicato nel Piano Educativo Individualizzato (P.E.I.),
ai sensi dell'articolo 15, comma 4, dell'ordinanza ministeriale 21 maggio 2001, n. 90,
è espresso dal consiglio di classe con l'attribuzione di voti e di un credito scolastico,
relativi unicamente allo svolgimento di tale piano. Essi sono, pertanto, ammessi -
sulla base di motivata e puntuale deliberazione del consiglio di classe - a sostenere
gli esami di Stato su prove differenziate coerenti con il percorso svolto e finalizzate
esclusivamente al rilascio dell'attestazione di cui all'articolo 13 del D.P.R. n.
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323/1998. Anche per tali alunni si procede, in caso di esito positivo, alla pubblica
zione, all'albo dell'istituto sede d'esame, dei voti e dei crediti, seguiti dalla dicitura
«Ammesso»; in caso di esito negativo, non si procede alla pubblicazione di voti e
punteggi, ma solo della dicitura «Non ammesso».
Ai sensi dell'articolo 16, comma 3, dell'ordinanza ministeriale 21 maggio 2001, n. 90,
per i voti riportati nello scrutinio finale si aggiunge che la votazione è riferita al P.E.I.
esclusivamente nel registro degli esami e nelle certificazioni rilasciate, non nei ta
belloni affissi all'albo dell'istituto.

9. L'esito delle valutazioni per i candidati con diagnosi di Disturbo Specifico di Appren
dimento (OSA), che, ai sensi dell'articolo 6, comma 6, del decreto ministeriale 12 lu
glio 2011, n. 5669, hanno seguito un percorso didattico differenziato, con esonero
dall'insegnamento della/e lingua/e straniera/e, è espresso dal consiglio di classe con
l'attribuzione di voti e di un credito scolastico relativi unicamente allo svolgimento del
piano svolto. Sono, pertanto, ammessi - sulla base di motivata e puntuale delibera
zione del consiglio di classe - a sostenere gli esami di Stato su prove differenziate,
coerenti con il percorso svolto e finalizzate esclusivamente al rilascio
dell'attestazione di cui all'articolo 13 del D.P.R. n. 323/1998. Anche per tali alunni si
procede alla pubblicazione, all'albo dell'istituto sede d'esame, dei voti e dei crediti,
seguiti dalla dicitura «Ammesso»; in caso di esito negativo, non si procede alla pub
blicazione di voti e punteggi, ma solo della dicitura «Non ammesso».
Ai sensi dell'articolo 16, comma 3, dell'ordinanza ministeriale 21 maggio 2001, n. 90,
per i voti riportati nello scrutinio finale si aggiunge che la votazione è riferita al per
corso didattico differenziato nel registro degli esami e nelle certificazioni rilasciate,
non nei tabelloni affissi all'albo dell'istituto. Per tutti gli studenti, esaminati in sede di
scrutinio finale, i voti attribuiti in ciascuna disciplina e sul comportamento nonché i
punteggi del credito sono riportati nelle pagelle e nel registro generale dei voti.

10. Per tutti gli studenti esaminati in sede di scrutinio finale i voti attribuiti in ciascuna di
sciplina e sul comportamento, nonché i punteggi del credito sono riportati nelle pa
gelle e nel registro dei voti. In particolare, i voti per i candidati di cui al precedente
comma 1, lettera c) saranno inseriti in apposito distinto elenco, che sarà allegato al
registro generale dei voti della classe alla quale essi sono stati assegnati.

11. La valutazione sul comportamento concorre alla determinazione del credito scolasti
co. Essa comporta, se inferiore a sei decimi, la non ammissione all'esame di Stato
(articolo 2, comma 3, decreto-legge 1 settembre 2008, n. 137, convertito dalla legge
30 ottobre 2008, n. 169).

12. Possono sostenere, nella sessione dello stesso anno, per abbreviazione per merito,
il corrispondente esame di Stato, gli studenti iscritti alle penultime classi:
a) che, nello scrutinio finale per la promozione all'ultima classe, hanno riportato

non meno di otto decimi in ciascuna disciplina e non meno di otto decimi nel
comportamento;

b) che hanno seguito un regolare corso di studi di istruzione secondaria di secon
do grado;

c) che hanno riportato una votazione non inferiore a sette decimi in ciascuna disci
plina o gruppo di discipline e non inferiore a otto decimi nel comportamento negli
scrutini finali dei due anni antecedenti il penultimo, senza essere incorsi in ripe
tenze nei due anni predetti.

Le votazioni suddette non si riferiscono all'insegnamento della religione cattolica. La
valutazione del comportamento si riferisce alla classe penultima e alle due classi an-
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tecedenti (cfr. D.P.R. n. 122/2009, articolo 6, comma 2 e articolo 14, comma 3; de
creto ministeriale 16 dicembre 2009, n. 99; nota prot. 236 del 14 gennaio 2010).

13. L'abbreviazione per merito non è consentita nei corsi sperimentali quadriennali, in
considerazione della peculiarità dei corsi medesimi.

14. I candidati non devono essere incorsi nella sanzione disciplinare della non ammis
sione all'esame di Stato, prevista dal D.P.R. n. 235/2007.

15. Le sanzioni per le mancanze disciplinari, commesse durante le sessioni d'esame,
sono inflitte dalla commissione di esame e sono applicabili anche ai candidati ester
ni (articolo 1, comma 11, del D.P.R. n. 235/2007).

Art. 3
Candidati esterni

1. Sono ammessi all'esame di Stato, alle condizioni previste dal presente articolo, colo
ro che:

a) compiano il diciannovesimo anno di età entro l'anno solare in cui si svolge
l'esame e dimostrino di aver adempiuto all'obbligo scolastico;

b) siano in possesso del diploma di licenza di scuola secondaria di primo grado da
un numero di anni almeno pari a quello della durata del corso prescelto, indi
pendentemente dall'età;

c) compiano il ventitreesimo anno di età entro l'anno solare in cui si svolge
l'esame. In tal caso i candidati sono esentati dalla presentazione di qualsiasi ti
tolo di studio inferiore;

d) siano in possesso di titolo conseguito al termine di un corso di studio di istruzio
ne secondaria di secondo grado di durata almeno quadriennale del previgente
ordinamento o siano in possesso di diploma professionale di tecnico di cui 31
decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226;

e) abbiano cessato la frequenza dell'ultimo anno di corso prima del 15 marzo.
Gli alunni delle classi antecedenti l'ultima, che intendano partecipare agli esami di
Stato in qualità di candidati esterni, che abbiano comunque il requisito di cui alla let
tera a), ovvero di cui alla lettera b), devono aver cessato la frequenza prima del 15
marzo.

2. I candidati esterni sostengono gli esami di Stato sui percorsi del vigente ordinamen
to. Non è prevista l'ammissione dei candidati esterni ai corsi quadriennali sperimen
tali del vigente ordinamento, ai percorsi di secondo livello dell'istruzione per adulti
(ex corsi serali) e agli indirizzi di cui all'art. 3, comma 2, DPR 89/2010 , considerata
la peculiarità di tali corsi di studio, fatta eccezione per il "Liceo della Comunicazione
- indirizzo sportivo", di cui all'art. 3, comma 2, DPR 89/2010, ad esaurimento.

3. Nelle Province Autonome di Trento e Bolzano, non sono ammessi candidati esterni
con riferimento all'esame di Stato collegato al corso annuale di cui al precedente ar
ticolo 2, comma 1, lettera d).

4. L'ammissione dei candidati esterni è subordinata al superamento dell'esame preli
minare, di cui all'articolo 7 della presente ordinanza (legge 11 gennaio 2007, n. 1,
articolo 1, capoverso articolo 2, comma 3; articolo 1-quinquies del decreto-legge 25
settembre 2009, n. 134, convertito con modificazioni dalla legge 24 novembre 2009,
n. 167).

5. I candidati esterni, provenienti da Paesi dell'Unione Europea (e, per analogia, gli
studenti appartenenti a Paesi aderenti all'Accordo sullo Spazio Economico Europeo,
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in possesso di certificazioni valutabili ai sensi dell'articolo 12 della legge 25 gennaio
2006, n. 29), che non siano in possesso di promozione o idoneità all'ultima classe di
un corso di studi di tipo e livello equivalente, sono ammessi a sostenere l'esame di
Stato, previo superamento dell'esame preliminare, sulle materie previste dal piano di
studi dell'anno o degli anni per i quali non siano in possesso della promozione o
dell'idoneità alla classe successiva, nonché su quelle previste dal piano di studi
dell'ultimo anno.

6. I candidati esterni non appartenenti a Paesi dell'Unione Europea, che in Italia o in
Istituzioni scolastiche italiane all'estero abbiano frequentato con esito positivo classi
di istruzione secondaria di secondo grado, ovvero abbiano comunque conseguito
promozione o idoneità all'ultima classe di istruzione secondaria di secondo grado in
Italia o presso istituzioni scolastiche italiane all'estero, possono sostenere l'esame
di Stato, in qualità di candidati esterni, previo superamento dell'esame preliminare.
Sono fatti salvi eventuali obblighi internazionali (ivi compresa l'Intesa tra Italia e
Svizzera, di cui allo Scambio di lettere firmato a Roma il 12 ottobre 2006, entrata in
vigore il 15 gennaio 2008).

7. Non è consentito ripetere esami di Stato della stessa tipologia, indirizzo, articolazio
ne, opzione già sostenuti con esito positivo.

Art. 4
Sedi degli esami

1. Sono sedi degli esami per i candidati interni gli istituti statali e gli istituti paritari da
essi frequentati.

2. Per i candidati esterni sono sedi di esame soltanto gli istituti statali e gli istituti parita
ri a cui sono assegnati.

3. Nelle Province Autonome di Trento e Bolzano sono sedi di esame, in relazione al
corso annuale di cui al precedente articolo 2, comma 1, lettera d), le sedi delle istitu
zioni formative che realizzano il corso annuale per l'esame di Stato.

4. Ai candidati esterni che abbiano compiuto il percorso formativo in scuole non statali
e non paritarie o in corsi di preparazione, comunque denominati, è fatto divieto di
sostenere gli esami in scuole paritarie che dipendano dallo stesso gestore o da altro
gestore avente comunanza di interessi.

5. Per i candidati esterni, gli istituti statali e gli istituti paritari sedi di esame sono quelli
ubicati nel comune di residenza, ovvero, in caso di assenza nel comune
dell'indirizzo di studio indicato nella domanda, nella provincia, e, nel caso di ulteriore
assenza del medesimo indirizzo, nella regione secondo quanto previsto dall'articolo
1, comma 2, del decreto-legge 7 settembre 2007, n. 147, convertito dalla legge 25
ottobre 2007, n. 176. Le relative documentate istanze di partecipazione vanno indi
rizzate dai candidati direttamente al Direttore generale o al Dirigente preposto
all'Ufficio scolastico regionale della regione di residenza, indicando in ordine prefe
renziale, almeno tre istituzioni scolastiche in cui si intende sostenere l'esame. Gli
istituti scolastici, statali o paritari, che impropriamente dovessero ricevere istanze di
partecipazione agli esami di Stato da parte dei candidati esterni, hanno l'obbligo di
trasmetterle immediatamente all'unico organo individuato dalla legge come compe
tente ( Ufficio scolastico regionale di riferimento). Nello stesso modo procederanno
gli Uffici scolastici regionali, trasmettendo, sollecitamente, al competente Ufficio sco
lastico regionale le domande impropriamente ricevute. La mancata osservanza della
disposizione di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 7 settembre 2007, n.
147, convertito dalla legge 25 ottobre 2007, n. 176, preclude l'ammissione all'esame
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di Stato, fatte salve le responsabilità penali, civili e amministrative a carico dei sog
getti preposti alle istituzioni scolastiche interessate.

6. I Direttori generali o i Dirigenti preposti agli Uffici scolastici regionali, verificato il pos
sesso dei requisiti di ammissione agli esami - compreso il requisito della residenza,
che deve essere comprovato secondo le norme di cui al D.P.R. n. 445/2000, prov
vedono ad assegnare i candidati medesimi agli istituti scolastici statali o paritari
aventi sede nel comune di residenza del candidato stesso ovvero, in caso di assen
za nel comune dell'indirizzo di studio indicato nella domanda, nella provincia e, nel
caso di assenza anche in questa del medesimo indirizzo, nella regione. In particola
re, nel caso in cui non sia stato possibile effettuare l'assegnazione agli istituti richie
sti, in ambito comunale e per il medesimo indirizzo di studi prescelto dall'interessato,
si procede alla ripartizione delle domande su altre istituzioni scolastiche, statali o pa
ritarie. Qualora non sia possibile, comunque, assegnare le domande né agli istituti
richiesti né ad altri istituti dello stesso indirizzo di studi in ambito comunale ovvero
manchi la tipologia richiesta, i Direttori generali o i Dirigenti preposti agli Uffici scola
stici regionali procedono ad assegnare le domande in ambito provinciale, rispettan
do le preferenze espresse dai candidati esterni ed il criterio della territorialità, di cui
al decreto-legge 7 settembre 2007, n. 147, convertito dalla legge 25 ottobre 2007, n.
176. Da ultimo, nell'impossibilità di accogliere le domande in ambito provinciale, si
passa all'ambito regionale, seguendo la stessa procedura, già utilizzata preceden
temente. Nell'ipotesi in cui non risulti esistente in ambito regionale l'indirizzo di studi
prescelto, il Direttore generale o il Dirigente preposto all'Ufficio scolastico della re
gione di residenza del candidato - acquisita ogni utile notizia - provvede a trasmette
re la domanda ad altro Ufficio scolastico regionale per l'assegnazione di sede, dan
done comunicazione all'interessato.

7. I Direttori generali o i Dirigenti preposti agli Uffici scolastici regionali, tenuto conto
che ad ogni singola classe sono assegnati non più di trentacinque candidati (legge
11 gennaio 2007, n. 1, articolo 1, capoverso articolo 4, comma 2), verificano, in pri
mo luogo, che, con l'assegnazione di domande di candidati esterni, non venga su
perato il limite, previsto dall'articolo 1, capoverso articolo 4 - comma 9, della legge n.
1 del 2007, del cinquanta per cento dei candidati interni. Valutano, poi, l'esistenza di
idonea ricettività dell'istituto di eventuale assegnazione, in relazione al numero delle
classi terminali dell'indirizzo di studi richiesto, alla materiale capienza dei locali e alla
presenza di un numero sufficiente di docenti - anche di classi non terminali del me
desimo istituto - per l'effettuazione degli esami preliminari e/o per la formazione del
le commissioni. I Direttori generali o i Dirigenti preposti agli Uffici scolastici regionali
verificano che gli istituti non utilizzino locali esterni alla scuola, per i quali non sia
stata predisposta richiesta degli specifici plichi contenenti i testi delle prove di esame
e per i quali non siano presenti le necessarie garanzie di sicurezza.

8. I Direttori generali o i Dirigenti preposti agli Uffici scolastici regionali danno comuni
cazione agli interessati dell'esito della verifica, indicando in caso positivo, la scuola
di assegnazione.

9. Ai sensi dell'articolo 4, comma 9, della legge n. 425/1997, nel caso in cui non via sia
la possibilità di assegnare i candidati esterni alle predette commissioni, il Direttore
generale o dirigente preposto all'Ufficio Scolastico Regionale, considerato che i
candidati esterni non possono superare il cinquanta per cento dei candidati interni,
fermo restando il limite numerico di trentacinque candidati per classe/commissione,
non può autorizzare, se non in via eccezionale e previa verifica della scarsa diffu
sione territoriale dell'indirizzo, commissioni con un numero maggiore di candidati
esterni ovvero commissioni apposite di soli candidati esterni, costituite esclusiva
mente presso istituzioni scolastiche statali. Si precisa che presso ciascuna istituzio-
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ne scolastica statale può essere costituita soltanto una commissione di soli candidati
esterni. Un'altra commissione di soli candidati esterni può essere costituita, sempre
solo presso istituzioni scolastiche statali, soltanto in corsi di studio a scarsa o diso
mogenea diffusione sul territorio nazionale.

10. I candidati esterni sostengono gli esami preliminari presso le istituzioni scolastiche
loro assegnate come sedi di esame.

11. Qualora il candidato esterno, per situazioni personali, sopravvenute o già esistenti al
momento della presentazione della domanda, connotate dal carattere dell'assoluta
gravità ed eccezionalità, abbia necessità di sostenere l'esame di Stato in un comune
o provincia diversi da quelli della residenza anagrafica, ma della propria regione,
dovrà presentare al Direttore generale o al Dirigente preposto all'Ufficio scolastico
regionale apposita richiesta di modifica, della domanda in precedenza presentata,
con unita dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, resa ai sensi del D.P.R. n.
445/2000, da cui risulti la situazione personale che giustifica l'eventuale deroga
all'obbligo previsto dal decreto-legge n. 147 del 2007, convertito dalla legge 25 otto
bre 2007, n. 176, di sostenere gli esami presso istituzioni scolastiche statali o parita
rie aventi sede nel comune di residenza. Nella richiesta sono individuati il comune e
l'istituto dove il candidato intende sostenere l'esame (compresi gli esami preliminari)
e l'indirizzo di studio prescelto. Se il candidato è minorenne, la dichiarazione è resa
dall'esercente la responsabilità genitoriale. Il Direttore generale o il Dirigente prepo
sto all'Ufficio scolastico regionale valuta le motivazioni addotte. Nel caso di valuta
zione negativa, ne sarà data comunicazione al candidato con la precisazione
dell'istituto di assegnazione. Nel caso di valutazione positiva, il Direttore generale o
il Dirigente preposto all'Ufficio scolastico regionale assegna la domanda all'istituto
individuato nell'ambito della propria regione di competenza, trasmettendo, conte
stualmente, la relativa domanda e informandone l'interessato.

12. Il candidato esterno che, per situazioni personali, sopravvenute o già esistenti al
momento della presentazione della domanda, connotate dal carattere dell'assoluta
gravità ed eccezionalità, abbia necessità di sostenere l'esame di Stato in un comune
di regione diversa da quella della residenza anagrafica dovrà presentare al Direttore
generale o al Dirigente preposto all'Ufficio scolastico regionale della regione, ove ha
la residenza anagrafica, apposita richiesta con unita dichiarazione sostitutiva
dell'atto di notorietà, resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, da cui risulti la situazione
personale che giustifica l'eventuale deroga al superamento dell'ambito organizzativo
regionale, di cui al decreto legge n. 147 del 2007, convertito dalla legge 25 ottobre
2007, n. 176. Nella richiesta sono individuati il comune e l'istituto dove il candidato
intende sostenere l'esame (comprese le prove preliminari) e l'indirizzo di studio pre
scelto. Se il candidato è minorenne, la dichiarazione è resa dall'esercente la re
sponsabilità genitoriale. Il Direttore generale o il Dirigente preposto all'Ufficio scola
stico regionale valuta le motivazioni addotte. Nel caso di valutazione negativa, ne
sarà data comunicazione al candidato. Nel caso di valutazione positiva, il Direttore
generale o il Dirigente preposto all'Ufficio scolastico regionale comunica
l'autorizzazione alla effettuazione degli esami fuori regione al Direttore generale o al
Dirigente preposto all'Ufficio scolastico regionale della regione ove è ubicata la loca
lità indicata dal candidato, informandone l'interessato, e trasmettendo la relativa
domanda. Il Direttore generale o il Dirigente preposto all'Ufficio scolastico regionale
ricevente l'autorizzazione provvede all'assegnazione del candidato. L'interessato è
informato dell'istituto di assegnazione.

13. Il Dirigente scolastico dell'istituto al quale è stata assegnata l'istanza, ha l'obbligo, ai
sensi dell'articolo 71 del citato D.P.R. n. 445/2000, di effettuare, anche a campione,
idonei controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive.
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14. Ai sensi dell'articolo 4, comma 9, della legge n. 425/1997 e dell'articolo 9, comma 3,
del D.P.R. n. 323/1998, il Dirigente scolastico ripartisce i candidati esterni assegnati
all'istituto statale o paritario dal Direttore generale o dirigente preposto all'Ufficio
Scolastico Regionale tra le diverse classi/commissioni dell'istituto assicurando che il
loro numero massimo non superi il cinquanta per cento dei candidati interni. Ad ogni
singola classe/commissione non possono essere complessivamente assegnati più
di trentacinque candidati. I candidati interni devono appartenere ad una sola classe.

15. Negli indirizzi di studio riportati nell'allegato 13 della circolare n. 4537 del 16 marzo
2018, quando la seconda prova scritta di lingua straniera è associata alla classe di
concorso generica "A/24- lingue e culture straniere negli istituti di istruzione secon
daria di Il grado", i candidati esterni vanno assegnati a classi/commissioni assicu
rando che le lingue straniere presenti nel curricolo del candidato coincidano con le
lingue straniere della classe a cui vengono abbinati.

16. Negli indirizzi di studio riportati nell'allegato 14 della circolare n. 4537 del 16 marzo
2018, per i quali è stata individuata tra le altre materie affidate a commissari esterni
la lingua straniera, associata alla classe di concorso generica, A/24- lingue e culture
straniere negli istituti di istruzione secondaria di Il grado", i candidati esterni vanno
assegnati a classi-commissioni assicurando che le lingue straniere presenti nel cur
ricolo del candidato coincidano con le lingue straniere della classe a cui vengono
abbinati.

17. Per la regione Lombardia, se sono presenti studenti forniti del diploma professionale
di tecnico che frequentano nel corrente anno scolastico il corso annuale, previsto
dall'articolo 15, comma 6 del Decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 (in seguito,
D. Lgs. n. 226/2005) e dall'Intesa del 16 marzo 2009 tra il Ministero dell'istruzione,
dell'università e della ricerca (in seguito, MIUR) e la Regione Lombardia si deve
operare considerando tali studenti quali alunni interni per il corrispondente indirizzo
di studio di istruzione professionale. Conseguentemente, la classe dell'istituto pro
fessionale statale cui sono assegnati tali candidati deve essere considerata quale
classe articolata.

18. Per le province autonome di Trento e Bolzano, dove si tengono i corsi annuali per gli
studenti che hanno conseguito il diploma professionale al termine del percorso di
istruzione e formazione professionale quadriennale di cui all'articolo 20, comma 1,
lettera c) del succitato D. Lgs. n. 226/2005, si opererà considerando tali studenti
quali alunni interni per il corrispondente indirizzo di studio di istruzione professiona
le. La struttura e l'articolazione dell'esame di Stato conclusivo del corso annuale so
no definite nel Protocollo d'Intesa del 7 febbraio 2013 stipulato tra il MIUR e le Pro
vince autonome di Trento e di Bolzano (cfr. articolo 6, comma 5, D.P.R. n. 87/2010).

19. Il Dirigente scolastico dell'istituto sede d'esame è tenuto a verificare la completezza
e la regolarità delle domande e dei relativi allegati. Il dirigente scolastico, ove neces
sario, invita il candidato a perfezionare la domanda. Il predetto adempimento deve
essere effettuato prima della formulazione delle proposte di configurazione delle
commissioni di esame. Il Dirigente scolastico è tenuto a comunicare immediatamen
te al Direttore generale o al Dirigente preposto all'Ufficio scolastico regionale even
tuali irregolarità non sanabili riscontrate.

20. Qualora più candidati provengano da uno stesso istituto non statale e non paritario o
da corsi di preparazione comunque denominati, gli stessi sono assegnati, possibil
mente, allo stesso istituto, nel rispetto del comma 4.

21. Indirizzi di studio a scarsa e disomogenea distribuzione sul territorio nazionale.
21.1.Qualora, per l'esiguità del numero di istituti dello specifico indirizzo e per la di-
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